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CONCORSO ORDINARIO DSGA 
 
 

Emanato il bando per 2004 posti. La UIL valuta azioni legali a tutela degli amministrativi facenti 
funzione. 
La domanda di partecipazione potrà essere presentata esclusivamente online, attraverso 
l’applicazione POLIS, dal 29 dicembre 2018, fino a tutto il 28 gennaio 2019. Sarà possibile presentare 
domanda per una sola Regione. Le graduatorie copriranno gli anni scolastici 2018/19, 2019/20 e 
2020/21. 
La procedura è stata fissata dalla legge di bilancio 2018 proprio con l’intento di operare una 
stabilizzazione, consentendo agli assistenti con tre anni di servizio nella qualifica di DSGA alla data di 
promulgazione della legge di accedervi. Queste le ragioni che hanno indotto il Parlamento ed il 
Ministero a costruire il concorso, ovvero la necessità di coprire i posti di DSGA vacanti e di stabilizzare la 
situazione degli Assistenti amministrativi che ne hanno coperto i posti per anni. 
Negli incontri che hanno preceduto l’emanazione avevamo avanzato alcune proposte e ricevuto su di 
esse aperture positive 
 

• l’ampliamento della quota di riserva per il personale interno al 30% e la sua estensione agli 

aspiranti privi del titolo previsto; 

• l’esonero del personale interno dalla prova preselettiva. in quanto, quel genere di prove, ha 

come unico scopo quello di limitare la partecipazione dei candidati e non quella di accertamento 

delle competenze richieste.  

Mentre la prima è stata accolta positivamente abbiamo appreso con disappunto che nel bando sono 
compresi nella preselezione anche gli assistenti che svolgono le funzioni superiori da anni.  
Questa scelta incomprensibile cozza con le dichiarazioni del Ministro Bussetti “I DSGA sono figure 
essenziali per il buon funzionamento del sistema e delle nostre scuole. Troppo spesso il ruolo del 
personale amministrativo, tecnico e ausiliario è sottovalutato. Su questo punto va invertita la rotta con 
assunzioni, formazione, valorizzazione di questi profili. Il concorso è un primo importante passo 
soprattutto per colmare le lacune di personale che rendono difficile l’amministrazione quotidiana delle 
scuole”. La sua amministrazione con questa discutibile scelta viziata dal pregiudizio ideologico 
evidentemente non conosce la realtà e non comprende la condizione di chi da anni e - data la 
complessità delle procedure previste dal bando ancora per anni - ha fatto funzionare le scuole. Non so 
con quale spirito, dal prossimo settembre, gli esclusi dalla procedura accetteranno l’incarico di coprire 
un posto a loro negato in attesa di un titolare ‘esterno’. 
La UIL Scuola, per ristabilire un elemento di equità, si batterà in ogni sede per consentire ai destinatari 
della legge, che è alla base del concorso, di partecipare alle prove senza passare dalla pre-selezione. Per 
questo sono in corso verifiche con l’Ufficio Legale per porre in campo ogni possibile intervento a tutela 
del personale. Ricordiamo che le azioni legali promosse dalla UIL Scuola sono gratuite per gli iscritti. 
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NUOVO REGOLAMENTO DI CONTABILITA’ 
 

la UIL Scuola chiede indicazioni chiare e supporto alle scuole per garantirne l’autonomia 
In data 27 dicembre 2018 si è tenuto presso la Direzione generale delle risorse del MIUR in incontro 
informativo sul nuovo regolamento di contabilità e sulle misure e azioni di accompagnamento delle 
nuove regole contabili che – a partire dal 1 gennaio – riguarderanno tutte le scuole autonome. 
All’incontro hanno partecipato Mauro Panzieri ed Antonello Lacchei 
I rappresentanti del ministero hanno evidenziato alcune delle iniziative che verranno mosse a supporto 
delle scuole, per la gestione amministrativa contabile tra cui:  

• Estensione del servizio di help desk a tutto il territorio nazionale 

• Servizio di cassa semplificato che vede la rete di scuole come canale preferenziale con una riduzione 

stimata dei costi fino al 50%. 

• Un manuale prodotto dal MIUR e curvato sulle esigenze delle scuole definito ‘Quaderno degli acquisti’, 

disponibile da gennaio per guidare in maniera operativa le procedure di acquisizione  

• Il nuovo piano dei conti piano integrato 

• La nuova modulistica che a partire dal giorno 7 gennaio sarà disponibile sull’applicazione SIDI 

• Il rilascio entro l’anno 2019 di una nuova versione del SIDI rivisitata radicalmente e rispondente alle 

esigenze operative delle scuole con un particolare riguardo alla maggiore integrazione dei dati per ridurre 

o automatizzare le rilevazioni periodiche 

• La nuova edizione del piano di formazione IO CONTO che, a partire da gennaio, interesserà 

progressivamente i DS, i DSGA ed il personale amministrativo che segue la contabilità;  

• Una prima circolare applicativa a supporto delle scuole  

 
Riguardo questo ultimo argomento è stato illustrato il testo di una circolare che sarà emanata a gennaio e che, 
accogliendo alcune sollecitazioni di parte sindacale, si propone di indirizzare in modo ordinato il passaggio dalle 
precedenti procedure alle nuove, fornendo le istruzioni operative alle scuole e una chiave di lettura e di indirizzo 
anche ai soggetti esterni interessati. 
 
La UIL Scuola ha fatto rilevare che l’autonomia scolastica si manifesta attraverso la libertà di insegnamento ed i 
poteri di gestione didattica ed amministrativo contabile degli organi collegiali. Il regolamento di contabilità 
dunque non è semplicemente uno strumento di gestione ma anche un importante tassello di quell’ordinamento 
‘speciale’ che la Costituzione riserva alla scuola. 
Per questo motivo, nel definirne le procedure, vanno sottolineati gli aspetti che rappresentano la peculiarità della 
scuola Comunità Educante ed evitate le derive burocratiche che ingessano le pubbliche amministrazioni. 

Secondo la Uil Scuola, al contrario, il nuovo regolamento sposta in capo al DS responsabilità improprie 
come ad esempio nei casi di manutenzione straordinaria, anche rispetto alla legge che prevede solo la 
manutenzione ordinaria e comunque, su base volontaria. Tutto ciò rischia di mettere in crisi l’intera 
gestione dell’Istituzione scolastica: le scuole devono sì individuare gli interventi da effettuare per 
garantire lo svolgimento delle attività didattiche, in sicurezza, ma avranno difficoltà ad ordinare lavori, 
anticipandoli con i soldi del funzionamento peraltro sempre insufficienti per garantire le normali attività 
didattiche. Per questo la circolare di accompagnamento dovrà garantire l’operatività dei dirigenti 
scolastici nel rapporto scuole-enti locali fisiologicamente complicato. La maggior parte delle Istituzioni 
scolastiche, infatti, non possiede al suo interno, né le risorse finanziarie, né le competenze tecniche che 
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possano svolgere procedure finalizzate alla manutenzione degli edifici 
Da ultimo la Uil Scuola ha, ancora una volta, chiesto di definire puntualmente il ruolo dei revisori dei 
conti nel rispetto all’autonomia scolastica, della libertà di insegnamento dalla quale discende 
l’elaborazione del PTOF e alle scelte negoziali in materia di contrattazione di scuola. Tale ruolo deve 
essere circoscritto alle verifiche di compatibilità finanziaria.  

 

DIRIGENTI SCOLASTICI: FIRMATO IL CONTRATTO 2016-2018 

Turi: la specificità paga 
Due risultati importanti: valorizzata nel profilo del dirigente la connessione con la comunità scolastica e, 
in funzione di questa valorizzazione, equiparata la parte fissa della retribuzione. 

Firmato il contratto dei dirigenti scolastici per il triennio 2016-2018. 

Il contratto della dirigenza giunge dopo otto anni di ritardo (da luglio 2010) e riguarda una platea di 6 
mila dirigenti, su una pianta organica di oltre  8 mila  

Gli aumenti retributivi partiranno dal 1 gennaio 2018 con un aumento medio di 155 €.  
Dal 1 gennaio 2019 partiranno le due tranche finanziate, con risorse già previste in Finanziaria, per 
l’armonizzazione con le altre dirigenze, per un importo complessivo lordo di circa 12 mila euro l’anno.  

La presenza nel contratto del «profilo del dirigente scolastico» permette di individuarne la specificità 
rispetto alla categoria dirigenziale. Oggi grazie a questa specificità, collegata alla scuola, si comincia a 
finanziare il settore istruzione – fa notare il segretario generale della Uil Scuola, Pino Turi. 

Nel testo contrattuale  – sottolinea con soddisfazione Turi - viene sottolineato il valore della sua azione 
nel promuovere e garantire la qualità dei processi formativi e valorizzata la connessione della figura del 
dirigente con la comunità scolastica. 

Altro tema affrontato nel contratto – spiega Rosa Cirillo, responsabile del Dipartimento Dirigenti Uil 
Scuola – è quello legato alla sicurezza nei luoghi di lavoro, e dunque degli edifici scolastici, è l’aver 
messo in relazione la responsabilità in relazione alle funzioni organizzative e gestionali che svolge.  

Una novità viene dall’introduzione dell’Organismo Paritetico per l’innovazione - aggiunge Cirillo - che 
permette di coinvolgere le organizzazioni sindacali, titolari della contrattazione integrativa, con finalità 
collaborative e di proposta su progetti di organizzazione, innovazione e miglioramenti delle attività 
scolastiche, con particolare riferimento al lavoro agile ed allo stress del lavoro correlato. 
E’ stata anche inserita la possibilità di rientrare in servizio, a richiesta, nel ruolo di provenienza. 
La valutazione sarà oggetto di un successivo e specifico approfondimento in sede di confronto a livello 
nazionale. 

 


